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Prefazione


Questo atipico volumetto di storia della filosofia è stato realizzato selezionando e combinando con coerenza aforismi autentici. 


 


L'opera contiene una sintesi estrema ed incisiva del pensiero dei più importanti filosofi vissuti nell'antica Grecia e nel periodo ellenistico.


 


Si invitano i lettori interessati ad una esposizione sistematica ed approfondita delle tematiche accennate nei prossimi capitoli alla lettura dei manuali intitolati Il Sapere degli Antichi Greci e La Saggezza degli Elleni.


 


Che la filosofia possa elevare il vostro spirito.
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2 maggio 2023


 


L'autore      


  Mirco Mariucci


 




Che cos'è la filosofia?


«Gli uomini hanno cominciato a filosofare, ora come in origine, a causa della meraviglia. Mentre da principio restavano meravigliati di fronte alle difficoltà più semplici, in seguito, progredendo a poco a poco, giunsero a porsi problemi sempre maggiori. 


 


Per esempio, i problemi riguardanti i fenomeni della Luna e quelli del Sole e degli astri, o i problemi riguardanti la generazione dell’intero universo. 


 


Ora, chi prova un senso di dubbio e di meraviglia riconosce di non sapere; ed è per questo che anche colui che ama il mito è, in certo qual modo, filosofo. Il mito, infatti, è costituito da un insieme di cose che destano meraviglia. 


 


Cosicché, se gli uomini hanno filosofato per liberarsi dall’ignoranza, è evidente che ricercarono il conoscere solo al fine di sapere e non per conseguire qualche utilità pratica. 


 


E il modo stesso in cui si sono svolti i fatti lo dimostra: quando c’era già pressoché tutto ciò che necessitava alla vita ed anche all’agiatezza ed al benessere, allora si incominciò a ricercare questa forma di conoscenza. 


 


É evidente, dunque, che noi non la ricerchiamo per nessun vantaggio che sia estraneo ad essa e, anzi, è evidente che, come diciamo uomo libero colui che è fine a se stesso e non è asservito ad altri, così questa sola, tra tutte le altre scienze, la diciamo libera: essa sola, infatti, è fine a se stessa.


 


La filosofia non serve a nulla, dirai; ma sappi che proprio perché priva del legame di servitù è il sapere più nobile.


 


Non dobbiamo perciò preoccuparci se la filosofia non si dimostra utile o vantaggiosa perché non affermiamo innanzi tutto che sia vantaggiosa, ma piuttosto che è buona, e che la si debba scegliere non per qualcos’altro, ma per se stessa.


 


La conoscenza e il pensiero filosofico costituiscono dunque il compito proprio dell'anima. 


 


Questa è la cosa più desiderabile per noi, paragonabile, io credo, alla vista, che certamente si apprezzerebbe anche nel caso in cui grazie ad essa non si ottenesse altro risultato se non appunto e soltanto il vedere.


 


Il filosofo soltanto vive mirando costantemente alla natura ed al divino. Come il buon capitano di una nave, egli ormeggia la sua vita a ciò che è eterno e costante, là getta l'ancora e vive padrone di sé.


 


L'attività filosofica ha un grande vantaggio rispetto a tutte le altre, non si ha cioè bisogno di un particolare strumento, né di una sede particolare per esercitarla, ma in qualunque punto della terra uno si ponga all'opera con il pensiero, dovunque gli sarà allo stesso modo possibile afferrare la verità, come se essa fosse presente. 


 


Così dunque è provato che è possibile dedicarsi alla filosofia, che essa è il maggiore di tutti i beni, e che è facile conseguirla. Per tutti questi motivi, vale la pena di coltivarla con passione».


 


Aristotele




La Scuola di Mileto


 


«Tale fu Talete, fra i Sette Sapienti, portento nell'astronomia». Timone di Fliunte


 


«Anassimandro di Mileto, discepolo di Talete, per primo ardì disegnare su una carta la terra abitata: dopo di lui Ecateo di Mileto, viaggiatore instancabile, la perfezionò sì da farne un'opera mirabile». Eratostene


 


«Anassimene, figlio di Euristrato, milesio, sostenne che l'aria è il principio delle cose: dall'aria tutto deriva e in essa poi tutto si risolve. Come l'anima nostra – egli dice – che è aria, ci tiene insieme, così il soffio e l'aria abbracciano tutto il mondo». Aezio



«L'erudizione non insegna ad avere intelligenza... perché in una sola cosa consiste la sapienza, nell'intendere la ragione, che governa tutto il mondo dappertutto». Eraclito di Efeso


 


«La maggior parte di coloro che per primi filosofarono pensarono che i principi di tutte le cose fossero solo quelli materiali». Aristotele	




Talete
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Talete di Mileto: filosofo, astronomo e matematico greco antico (640 a.C./625 a.C. circa – 548 a.C./545 a.C. circa).


 


Fortissima la necessità, perché tutto vince.


 


Grandissimo lo spazio, perché tutto comprende.


 


Sapientissimo il tempo, perché tutto discopre.


 


Non abbellire la tua immagine; sia bello invece il tuo agire.


 


Interrogato su cosa fosse difficile, disse: «Conoscere se stessi».


 


Interrogato su cosa fosse facile, affermò: «Dar consigli ad un altro».


 


Interrogato se fosse nata prima la notte o il giorno, rispose: «La notte, prima di un giorno!»


 


Interrogato su cosa fosse la divinità, sostenne: «Quel che non ha principio né fine».


 


Interrogato su come si possa vivere una vita ottima e giustissima, osservò: «Non facendo quel che ad altri rimproveriamo».


 


Dicono pure che, incitandolo la madre a prendere moglie, abbia risposto: «Non è ancora tempo»; insistendo ancora, quando egli aveva oltrepassato la giovinezza: «Non è più tempo». (Diogene Laerzio)


 


Era solito dire che in nulla la morte differisce dalla vita. «E tu allora perché non muori?» gli si diceva; la sua risposta era: «Perché non vi è differenza». (Diogene Laerzio)


 


«Talete di Mileto fu senza dubbio il più importante tra quei sette uomini famosi per la loro sapienza e infatti tra i Greci fu il primo scopritore della geometria, l'osservatore sicurissimo della natura, lo studioso dottissimo delle stelle» (Apuleio)




Anassimandro


Anassimandro di Mileto Mileto: filosofo, naturalista e cartografo greco antico (610 a.C. circa – 54
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6 a.C. Circa).


 


Il principio delle cose che sono è l'infinito, donde le cose che sono hanno la generazione e là hanno anche il dissolvimento secondo la necessità; infatti esse pagano l'una all'altra la pena e l'espiazione dell'ingiustizia secondo l'ordine del tempo.


 


La natura dell'infinito è eterna e non invecchia. L'infinito è immortale e indistruttibile.


 


Quel che dall'eterno produce caldo e freddo si separò alla nascita in questo mondo; da esso una sfera di fuoco si distese intorno all'aria che avvolgeva la terra, come corteccia intorno all'albero: spaccatasi poi questa sfera e separatasi in taluni cerchi, si formarono il sole, la luna gli astri. 


 


Gli astri sono involucri spessi d'aria a forma di ruota, pieni di fuoco, che in una parte delle aperture spirano fiamme. 


 


Come nella ruota il mozzo è incavato ma sostiene i raggi che da esso si dispiegano verso la circonferenza esterna della ruota, così anche il sole, mandando luce da una cavità, dispiega i suoi raggi che risplendono all'esterno in giro. 


 


La terra ha forma cilindrica e altezza corrispondente a un terzo della larghezza; essa era, una volta, tutta ricoperta dal mare.


 


Da principio l'uomo fu generato da animali di altra specie. Dall'acqua e dalla terra riscaldate, nacquero dei pesci o degli animali molto simili a pesci; in questi concrebbero gli uomini, e i feti vi rimasero rinchiusi fino alla pubertà. Quando questi si spezzarono, allora finalmente ne uscirono uomini e donne che potevano già nutrirsi.


 


Secondo Marco Tullio Cicerone, i Lacedemoni furono avvertiti da Anassimandro, lo studioso della natura, a lasciare la città e le case, vegliando in armi sui campi, perché era imminente un terremoto, dopo il quale evento la città rimase del tutto distrutta e venne giù dal monte Taigeto una massa rocciosa della grandezza della poppa di una nave.


 


Secondo Eratostene, Anassimandro di Mileto, discepolo di Talete, per primo ardì disegnare su una carta la terra abitata.




Anassimene


Anassimene di Mileto: filosofo e astronomo greco antico (Mileto, 586 a.C. circa – 528 a.C.)
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L'aria è il principio delle cose: dall'aria tutto deriva e in essa poi tutto si risolve. 


 


Come l'anima nostra, che è aria, ci sostiene, così il soffio e l'aria circondano il mondo intero.


 


L'aria è infinita e si muove sempre perché, se non si muovesse, tutto quel che si trasforma non si trasformerebbe. 


 


Da essa vengono le cose che si producono, quelle che sono prodotte e quelle che si produrranno, gli dei e le cose divine, mentre le altre cose vengono da ciò che è suo prodotto.


 


L'aspetto dell'aria è questo: quand'è tutta uniforme, sfugge alla vista, mentre si mostra col freddo e col caldo, con l'umido e il movimento. 


 


Sicché i contrari fondamentali per la generazione sono il caldo e il freddo.


 


Condensata e rarefatta l’aria appare in forme differenti: quando si dilata fino ad essere molto leggera diventa fuoco, mentre poi condensandosi diviene vento; 


 


dall'aria si producono le nuvole per condensazione e se la condensazione cresce, l'acqua, se cresce ancora, la terra e all'ultimo grado le pietre. 


 


Il Sole, la Luna, le altre stelle hanno il principio della nascita dalla terra. 


 


il Sole, infatti, è terra che per la rapidità del movimento si è molto infocata ed è diventata incandescente.


 


La Terra è piatta e pertanto si mantiene sospesa nell'aria.


 


 




Eraclito


Eràclito di Efeso: filosofo greco antico considerato uno dei maggiori pensatori presocratici (Efeso, 535 a.C. – Efeso, 475 a.C.).
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Le iniziazioni misteriche che sono in uso tra gli uomini sono empie.


 


Quest’ordine del mondo, che è lo stesso per tutti, non lo fece né uno degli dei, né uno degli uomini, ma è sempre stato, è e sarà fuoco vivo in eterno, che al tempo dovuto si accende e si spegne.


 


Non c’è nulla di immutabile, tranne l’esigenza di cambiare.


 


Tutto scorre.


 


A chi discende nello stesso fiume sopraggiungono acque sempre nuove.


 


Il Sole è nuovo ogni giorno.


 


Non si può toccare due volte una sostanza mortale nel medesimo stato.


 


La maggior parte degli uomini non intende tali cose; quanti in esse s’imbattono e neppur apprendendole le conoscono, pur se ad essi sembra.


 


L’erudizione non insegna ad avere intelligenza. Perché in una sola cosa consiste la sapienza: nell’intendere la ragione, che governa tutto il mondo dappertutto.


 


Ascoltando non me, ma il lógos, è saggio convenire che tutto è uno.


 


Il dio è giorno notte, inverno estate, guerra pace, sazietà fame e muta come il fuoco, quando si mescola ai profumi e prende nome dall’aroma di ognuno di essi.


 


La stessa cosa sono il vivente e il morto, lo sveglio e il dormiente, il giovane e il vecchio: questi infatti mutando son quelli e quelli mutando son questi. 


 


Il mare è l’acqua più pura e più impura: per i pesci essa è potabile e conserva loro la vita, per gli uomini essa è imbevibile ed esiziale.


 


Noi scendiamo e non scendiamo nello stesso fiume, noi stessi siamo e non siamo.


 


Unico e comune è il mondo per coloro che sono desti. 


 


Ma agli altri uomini rimane celato ciò che fanno da svegli, allo stesso modo che non sono coscienti di ciò che fanno dormendo.


 


Bisogna però sapere che la guerra è comune a tutte le cose, che la giustizia è contesa e che tutto accade secondo contesa e necessita.


 


Rispetto a tutte le altre una sola cosa preferiscono i migliori: la gloria eterna rispetto alle cose caduche; i più invece pensano solo a saziarsi come bestie.


 


Non troverai mai la verità se non sei disposto ad accettare anche ciò che non ti aspetti.


 


Per quanto tu possa camminare, e neppure percorrendo intera la via, tu potresti mai trovare i confini dell’anima: così profondo è il suo lógos.


 


Coloro che cercano l’oro scavano molta terra ma ne trovano poco.




La setta dei Pitagorici


 


«Non so di nessun altro uomo che abbia avuto altrettanta influenza nella sfera del pensiero. Lo dico perché ciò che appare come il platonismo si trova già, analizzandolo, nell'essenza del pitagorismo. L'intera concezione di un mondo eterno rivelato all'intelletto, ma non ai sensi, deriva da lui. Se non fosse per lui, i Cristiani non avrebbero pensato a Cristo come al Verbo; se non fosse per lui i teologi non avrebbero cercato prove logiche di Dio e dell'immortalità. Ma in lui tutto ciò è ancora implicito». Bertrand Russell


 


«[Pitagora] Tanto aborriva da uccisioni e uccisori, che non solo si asteneva dal mangiare esseri viventi, ma neppure si accostava a macellai e cacciatori». Porfirio




Pitagora


Pitagora di Samo: filosofo, matematico, taumaturgo, astronomo, scienziato, politico e fondatore della scuola pitagorica (Samo, tra il 580 a.C. e il 570 a.C. – Metaponto, 495 a.C. circa).
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Oh uomo che ami parlare molto: ascolta e diventerai simile al saggio! L’inizio della saggezza è il silenzio.


 


Al suo livello più profondo, la realtà è matematica. 


 


Tutto è numero. 


 


La geometria è conoscenza di ciò che esiste in eterno.


 


C’è geometria nel mormorio delle corde.  


 


C’è musica nella spaziatura delle sfere.


 


La virtù, la sanità fisica, ogni bene e la divinità sono armonia: perciò anche l'universo è costituito secondo armonia. 


 


Anche l'amicizia è uguaglianza armonica. E i beni degli amici sono comuni.


 


L’anima è immortale, tutto il resto è mortale; ella trasmigra in altre specie di esseri viventi e, secondo determinati periodi di tempo, ciò che una volta è esistito ritorna.  


 


Il corpo è il carcere dell’anima. 


 


La morte è l’ignoranza della vita; quanti uomini morti si aggirano tra i viventi.


 


Il miglior tipo di uomo si dedica a scoprire il significato e lo scopo della vita stessa: questo è l’uomo che definisco filosofo.


 


Non comportarti impudentemente con nessuno.


 


I tuoi rapporti con gli altri siano tali da non renderti nemici gli amici, bensì da farti amici i nemici.


 


Ritieniti soddisfatto dell’agire bene e lascia che gli altri parlino di te come fa loro piacere.


 


Scegli piuttosto di essere forte nell’animo che forte nel corpo. 


 


Abbandona le grandi strade, prendi i sentieri.


 


Scegli sempre il cammino che sembra il migliore anche se è il più difficile: l’abitudine lo renderà presto piacevole.
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